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Condividiamo la stessa fede nel Risorto!
Punto di partenza. 
Tra le tante immagini per definire la Chiesa: ovi-
le, campo, vigna, edificio, sposa - tutte prese a partire 
dalla Scrittura - quella di popolo di Dio è sicura-
mente quella che attualmente viene maggiormente 
usata nei documenti ufficiali ed è quella che evoca, in 
chi l’ascolta, una realtà piena e densa di significato.
Se poi aggiungiamo: popolo di Dio in cammino, 
allora si esprime qualcosa di dinamico, di vivo, che sa 
di apertura ma anche di tanta responsabilità. 
Il nostro Arcivescovo Mario, da subito, per la sua pas-
sione apostolica e la conoscenza del territorio dove 
vive il popolo di Dio affidatogli, aveva condiviso que-
sta intuizione: la presenza massiccia di migran-
ti nelle terre ambrosiane è gravida di un appello 
del Signore alle comunità tutte perché si impegnino 
in quel ritrovamento del volto autentico della 
Chiesa che passa attraverso una conversione pasto-
rale in chiave missionaria. 
Come dire: la situazione che è il fenomeno migrato-
rio con l’ammirevole ordito di accoglienza, assistenza, 
“integrazione”, va vissuta come occasione di una 
rinnovata docilità alla grazia di Dio che raduna 
la Chiesa dalle genti tutte, da tutte le “genti” (gio-
vani e adulti in specie) che parlano lingue differenti.                      	
La Chiesa tutta, grazie anche a questi flussi migratori, 
si riconosce ancora di più come un popolo in cammino 
che, mosso dallo Spirito, esprime nelle scelte concrete 
quotidiane la sua dimensione missionaria.
Nel 2018 era uscito in Diocesi il documento prepara-
torio del “Sinodo minore” sul tema Chiesa dalle Gen-
ti: a livello locale, nelle varie zone, si erano andate a 
formarsi delle Assemblee Chiesa dalle Genti proprio 
per raccogliere spunti, prospettive, proposte dal ter-
ritorio.
Questo cammino ha subìto una trasformazione con 
l’avvento della pandemia. Gli incontri in presenza 
si sono interrotti ma non certo il desiderio di rinno-
vamento. Si è ripreso quanto iniziato, allargando lo 
sguardo e l’ascolto sul territorio con i vari gruppi 
Barnaba che nei singoli decanati hanno il mandato 
di cogliere non solo i nuovi germogli di Chiesa ma an-
che di avviare un percorso di discernimento che deve 
portare alla costituzione delle Assemblee sinodali de-
canali (cfr. Punto di incontro n°4 / 17 ottobre 2021)  

Il cammino di conoscenza e vicinanza che desideria-
mo intraprendere nella nostra Comunità Pastorale 
Lasciando quindi al gruppo Barnaba il mandato di 
lavorare sul territorio più ampio, questa commissione 
- attualmente composta da 10 persone - si situa all’in-
terno del cammino della Comunità Pastorale propo-
nendo piccoli passi, segno di attenzione alla presenza 
dei fedeli che provengono da varie parti del mondo e 
che compongono le assemblee eucaristiche do-
menicali delle nostre parrocchie.
Un obiettivo grande è sicuramente quello di creare 
occasioni di incontro per una conoscenza di tradi-
zioni che diventi poi condivisione e arricchimento co-
mune ma il tempo che stiamo vivendo ci lascia ancora 
un poco incerti sugli incontri in presenza. Useremo, 
in questo primo momento, il canale della comuni-
cazione scritta per iniziare ad allargare il cuore … 
Ogni domenica di quaresima, sul Punto d’In-
contro, verrà proposta una parte del brano del 
Vangelo e una piccola preghiera anche in una 
lingua diversa, proprio per avvicinarci e ad appas-
sionarci ad una Chiesa sempre più universale, basata 
sulla Parola di Dio. 
Un piccolo segno, anticipatore di un cammino che 
stiamo per intraprendere, un seme, che vorremmo 
crescesse non solo con l’aiuto dello Spirito ma anche 
con la creatività di ciascuno di noi.

La Commissione “Chiesa dalle Genti”

2 MARZO, DIGIUNO PER L'UCRAINA
"Ho un grande dolore nel cuore per il peggioramento della 
situazione nell'Ucraina" ha detto Papa Francesco al ter-
mine dell'Udienza del 23 febbraio scorso ed ha prose-
guito:"Ancora una volta la pace di tutti è minacciata da 
interessi di parte". Poi ha chiesto a tutti, credenti e non 
credenti, UN GESTO CONCRETO:"Gesù ci ha insegnato 
che all'insensatezza diabolica della violenza si risponde 
con le armi di Dio, con la preghiera e il digiuno. Invito tut-
ti A FARE IL PROSSIMO 2 MARZO, Mercoledì delle Ce-
neri (per il Rito Romano) UNA GIORNATA DI DIGIUNO 
PER LA PACE. Incoraggio in modo speciale i credenti, 
perchè in quel giorno si dedichino intensamente alla 
preghiera e al digiuno. La Regina della Pace preservi il 
mondo dalla follia della guerra."

http://www.parrocchiesangiuliano.it
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/la-chiesa-dalle-genti-fedele-alla-sua-identita-ambrosiana-254516.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/la-chiesa-dalle-genti-fedele-alla-sua-identita-ambrosiana-254516.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2022/documents/20220223-udienza-generale.html


La vita sacramentale in città nel 2021

Abbiamo ripreso?
Ne siamo convinti tutti. La matemati-
ca potrà anche risultare fredda, però 
non mente. Il suo linguaggio è pe-
rentorio, preciso, in apparenza senza 
trappole. Ovviamente, i numeri van-
no interpretati! Il numero da solo, 
senza essere elaborato, non può darci 
un'immagine chiara di che cosa ci sta 
dicendo. In questo contesto, guardia-
mo allora ai numeri dei sacramenti ce-
lebrati nella nostra città nel 2021, con 
un raffronto sugli ultimi anni. 

L’anno 2021 ha continuato ad essere 
segnato dalla pandemia; però se la 
pandemia, nel 2020, ha sospeso, ri-
mandato o limitato le celebrazioni dei 
sacramenti, nel 2021 abbiamo potuto 
sempre celebrare l’Eucaristia e le altre 
liturgie, pur con le limitazioni del caso. 
Questo aspetto ha inciso non poco 
nella vita della comunità cristiana. La 
vita sacramentale è, possiamo dire, 
la punta dell’iceberg della vita di una 
comunità, è il segno più eloquente di 
una vitalità, alcune volte sommersa, 
ma sostanziale della vita di fede. 
Poichè nel 2020 abbiamo rimandato 
la celebrazione delle prime comunio-
ni, di conseguenza abbiamo un nu-
mero molto alto, nel 2021, di "prime 
comunioni": 443. Senza grosse varia-
zioni è, invece, il numero delle cresi-
me rispetto agli anni scorsi: 243.

Si può notare una ripresa nei battesi-
mi e nei matrimoni. Anche il tema dei 
funerali merita un'attenzione partico-

lare. Grazie ai “Servizi demografici del 
Comune di San Giuliano Milanese”, che 
ci hanno fornito alcuni dati in riferi-
mento all’anno 2021, possiamo anche 
fare un confronto interessante sulle 
dinamiche della nostra città nelle sue 
“pratiche religiose”. 
I dati relativi all’anno 2021 ci dicono 
che nella nostra città sono stati regi-
strati: 328 nascite; 55 matrimoni civili; 
356 morti. Entriamo più in profondità 
in queste tre categorie di numeri.

Funerali
Da un po’ di anni il dato dei morti nella 
nostra città era in continuo aumento; 
la grande maggioranza dei familiari 
delle persone decedute sceglie anco-
ra esequie religiose per i propri cari. 
La pandemia ha provocato un au-
mento di persone decedute molto 
più alta nel 2020. Nel 2021 vediamo 
una decrescita dei funerali: i numeri 
sono molto simili all’anno 2019 che 
sono stati 310. Abbiamo celebrato 
313 funerali. Va tenuto presente che 
nel dato dei 390 funerali del 2020 non 
sono compresi i defunti che durante il 
lockdown stretto, tra marzo e maggio, 
hanno solo potuto avere la benedi-
zione della sepoltura. 
Il raffronto di questi dati evidenzia 
come la pandemia abbia avuto effetti 
importanti nella nostra città. Non di-
mentichiamo mai che questi numeri 
rappresentano persone, storie, dram-
mi di sofferenza e dolore. 

Matrimoni

Sicuramente la pandemia ha inciso 
tantissimo anche sul numero dei ma-
trimoni celebrati. Questo sacramento 
è molto collegato con la “festa”, anche 
per la nostra cultura e tradizione. 
La tendenza di un po’ di anni continua 
a confermarsi: i matrimoni sono sem-
pre in calo e le coppie che scelgono il 
matrimonio civile superano di mol-
to quelle che scelgono il matrimonio 
religioso. Una realtà presente anche 
nella nostra città è che tante persone 
provengono da regioni del Sud Ita-
lia e spesso queste coppie scelgono 
di celebrare il loro matrimonio nel 
loro luogo natio. Questa caratteristi-
ca comporta che il numero dei ma-
trimoni religiosi celebrati sia sempre 
inferiore rispetto alle nuove unioni 
religiose che si creano. 
A questo proposito è importante con-
siderare anche il numero di coppie 
che hanno frequentato il percorso di 
preparazione al matrimonio cristia-
no nelle nostre parrocchie. Il numero 
di 26 coppie partecipanti è più basso 
di quello del 2020 (48), ma le prati-
che preparate nelle nostre parrocchie 
sono state 46. Questo dato risente 
anche del fatto che molte coppie han-
no posticipato il loro matrimonio dal 
2020 al 2021. Sicuramente il dato dei 
matrimoni è da osservare e analizzare 
con cura e ci auguriamo un recupero 
delle celebrazioni dei matrimoni reli-
giosi.

Battesimi

Il calo di nascite a San Giuliano conti-
nua a confermarsi, anche se è un calo 
lento. Qui però vediamo un dato rive-
latore: il numero dei nati nella nostra 
città è di 328 ma i battesimi celebrati 
sono stati 157. Il 2021 è stato un anno 
di ripresa per questo sacramento e 
abbiamo quasi raggiunto i numeri 
del 2019 (167). Nel 2020, per ovvie ra-
gioni, abbiamo celebrato solo 61 bat-
tesimi di fronte però alle 331 nascite 
in città: la differenza tra battesimi e 
nascite ci porta a riflettere seriamente 
come comunità cristiana. Il significato 



ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO              18.30              18.30              20.45 8.30              18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE              18.30  8.30              18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S.MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

Il Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita lancia una nuo-
va iniziativa dell'Anno “Famiglia Amoris Laetitia”, dedicato 
da papa Francesco alla famiglia: un Decalogo della Fa-
miglia, per i bambini, con 10 consigli per crescere insie-
me – genitori e figli - nell'ambiente familiare, mettendo in 
pratica ciò che papa Francesco dice nell' esortazione apo-
stolica Amoris Laetitia. 
Sono 10 consigli che i genitori e gli educatori possono 
donare ai più piccoli per scoprire l’importanza del dialogo 
in famiglia, della fratellanza, del valore di sé e degli altri, 
dello spirito di servizio.
La campagna è importante, pur nella sua semplicità, per-
ché vuole - nelle intenzioni del Dicastero – contribuire a 
focalizzare l'attenzione pastorale sulla formazione e l’edu-
cazione dei piccoli in famiglia, per aiutare i genitori a non 
arrendersi di fronte a tanti problemi ormai diffusi in età 
preadolescenziale, spesso causati anche dalla mancanza 
di dialogo con i propri figli e da un profondo senso di so-
litudine dei bambini, in cui oggi possono annidarsi espe-
rienze drammatiche,  come, ad esempio, il cyberbullismo.
Ecco il secondo consiglio: "Nella famiglia, ciascuno colla-
bora alle necessità quotidiane secondo la propria età e le 
proprie capacità. Perciò, man mano che si diventa grandi 
si collabora sempre più alle cose anche pratiche della fa-
miglia".

#10familytips: i bambini al centro 
dell’attenzione pastorale nell'An-
no “Famiglia Amoris Laetitia”

potente e bellissimo di questo sacra-
mento dovrebbe indurre a chiederci, 
come comunità, cosa fare di più e d'al-
tro per trasmettere ai genitori l'impor-
tanza di una scelta che apre al cammi-
no cristiano del loro nascituro. 
Forse potremmo arrivare a conclu-
dere che occorre approfondire e tra-
smettere anche l’essenzialità del cam-
mino cristiano marcato dalle tappe 
dei sacramenti a partire proprio dal 
battesimo.

La pandemia continua ad essere un 
vero e proprio "esame di realtà": men-

tre ci aiuta a dar nome a tendenze 
distruttive e abitudini malsane del 
nostro vivere personale, sociale e po-
litico, come comunità cristiana non 
possiamo non interrogarci, pensare e 
riflettere. 
Da più parti, la Chiesa si interroga su 
cosa maturerà al termine di questo 
periodo. I numeri, nonostante una ri-
presa rispetto al 2020, indicano un’ac-
celerazione nel percorso, intrapreso 
da anni, che conferma la difficoltà 
della trasmissione della fede. 
Dietro i numeri ci sono persone e sto-
rie e, come Comunità pastorale, dob-

biamo interrogarci sulle sensazioni 
che questi numeri suscitano in noi. Il 
cammino d’insieme può essere illu-
minante e arricchente per individuare 
piste da percorrere per una vita più a 
misura d’uomo, caratterizzata da un’e-
cologia integrale, aperta a tutti (quelli 
vicini ma soprattutto quelli lontani), 
capace di abbracciare tutte le dimen-
sioni dell’essere umano, da quella so-
ciale, ambientale ma anche mentale e 
spirituale. 

don Joseph Hili

Un libretto sussidio per la Via Crucis
In collaborazione col Servizio di Pastorale 
liturgica, le suore del Carmelo di Le-
gnano hanno preparato testi e commenti 
per la Via Crucis proposta nella prossima 
Quaresima in Diocesi. 

Anche la Via Crucis nelle sette Zone 
pastorali, presieduta dall’Arcivescovo, 
farà riferimento a questo sussidio 
che prende ispirazione dalla vita di Santa 
Teresa di Gesù.

http://www.laityfamilylife.va/content/laityfamilylife/it/amoris-laetitia/iniziative-e-risorse/-10familytips.html
http://www.laityfamilylife.va/content/laityfamilylife/it/amoris-laetitia/iniziative-e-risorse/-10familytips.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html
https://www.chiesadimilano.it/wp-content/uploads/2022/02/14-b-Via-Crucis-Milano-2022-impaginato-libretto-CURIA.pdf


CONTATTI DELLE SEGRETERIE PARROCCHIALI
S. Giuliano Martire 02.9848385 segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo 02.9848105 sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice 02.98240584 borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria in Zivido     02.98241770 sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano-Sesto U. 02.9880048 parrocchia.marziano@alice.it
Santi Pietro e Paolo 02.98490488 borgolombardo@chiesadimilanwo.it
S. Ambrogio - Civesio 02.98281141 parrocchiacivesio@fastwebnet.it
Abbazia Viboldone 02.9841203 benedettine@viboldone.it

IL CENTRO D'ASCOLTO IL FARO 
SI TRASFERISCE PER LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE 
Dal 28 febbraio fino al termine 
dei lavori si trasferirà in via Don 
Bosco 2.
Restano invariati i giorni di 
apertura: il lunedì dalle ore 15 
alle 17; il mercoledì dalle ore 
10 alle 12; il sabato dalle ore 15 
alle 17 sempre su appuntamento. 
Per informazioni e per fissare ap-
puntamenti chiamare il numero 
3478308655.

Per commenti, 
suggerimenti 

e collaborazioni: 
 

comunicazio-
ne7p@gmail.com

PRENDI NOTAPRENDI NOTA

Incontro con la Parola
Giovedì 3 marzo, dalle ore 21 alle 
22, l'appuntamento settimanale 
con l'ascolto del Vangelo a cura 
delle Discepole del Vangelo, su 
piattaforma ZOOM
ID riunione: 881 3322 6415
Passcode: 869891

Venerdì 4 marzo, dalle ore 21 alle 
22, l'appuntamento settimanale 
con l'ascolto del Vangelo a cura di 
don Paolo e don Enzo, su piattafor-
ma ZOOM 
ID riunione: 950 0975 8014    Pas-
scode: 112233

Riunioni del C.A.E.P.
Domenica 27 febbraio, alle ore 
12.15, si riunisce il Consiglio Affari 
Economici parrocchiale di S. Marzia-
no; martedì 1 marzo, alle ore 21, si 
riunisce il Consiglio Affari Economici 
parocchiale di S. Carlo; mercoledì 2 
marzo, alle ore 21, quello dei Santi 
Pietro e Paolo e venerdì 4 marzo, 
alle ore 21, quello di Maria Ausilia-
trice.

Abbazia di Viboldone
Domenica 6 marzo, ore 15.15 pri-
ma Lectio Divina sul libro dei Salmi 
nel tempo di Quaresima: "Grazia di 
fatica e di lacrime", salmi 126-128 
Prof. Elena Bulzi (ISSR - Lodi).
Al cuore della Preghiera del Vespro 
(ore 17.30), sarà celebrato  il "Rito 
di elezione" dei catecumeni della 
nostra Zona, presieduto dal vicario 
episcopale Mons. Michele Elli.

Catechesi del venerdì: occasione da non perdere
Testimonianza

Ora ti dico perché sono convinto che, 
per noi cristiani, sia un’occasione da 
non perdere.
Io e mia moglie Margherita ci siamo 
fermati più volte a riflettere e ci siamo 
resi conto che, nella convinzione di 
essere credenti, dedicavamo tempo a 
frequentare le varie liturgie o magari  
le attività parrocchiali ma lasciavamo 
sempre per ultima la vera conoscenza 
di Gesù. Era poco il tempo dedicato 
al Vangelo e solo occasionale. Abbia-
mo capito che il pericolo era quello di 
conoscere poco Gesù e ciò che aveva 
rivelato del Padre. 
Forse credevamo in un Dio poco co-
nosciuto e in parte solo immaginato 
(e questo penso valga un po’ per tutti, 
prova a pensarci).
Ci è venuta incontro la catechesi set-
timanale online fatta con Zoom, da 
telefonino o da computer, comoda-
mente seduti a casa nostra.
La catechesi fa sempre riferimento 
al brano di Vangelo della messa del-

la domenica successiva e, quindi, ti 
permette poi di partecipare alla mes-
sa con una consapevolezza diversa 
e comprendere e gustare meglio ciò 
che si ascolta nell’omelia.
Di solito, don Enzo e don Paolo leg-
gono il brano e poi lo spiegano nel 
dettaglio, in modo che sia chiaro e 
comprensibile a tutti. A tal proposito 
voglio dire che non è una catechesi 
per esperti o intellettuali ma acces-
sibile a tutti. Se qualche cosa non è 
chiaro si possono sempre chiedere 
chiarimenti. Poi c’è spazio per fare 
domande o commentare, oppure dire 
cosa ci suggerisce il brano di Vange-
lo, calato nella nostra vita quotidiana. 
Non c’è nessun obbligo di intervenire, 
si può parlare o anche solo ascoltare. 
Sia che si intervenga sia che si ascolti, 
il tutto ci fa capire di più e ci arricchi-
sce tantissimo.
Provare per credere!                                            

Giovanni e Margherita

Come si potrà fare il Carnevale?
Queste sono le indicazioni aggiornate per lo svolgimento delle attività del 
Carnevale: 
se un ragazzo/a può andare a scuola, allora può partecipare alle attività par-
rocchiali;
se un ragazzo/a può andare a scuola con l’obbligo di mascherina FFP2 perché 
in autosorveglianza, allora può partecipare alle attività parrocchiali con l’ob-
bligo di indossare una mascherina FFP2;
se un ragazzo/a non va a scuola perché in quarantena, allora non può parte-
cipare alle attività parrocchiali.
Non è possibile organizzare sfilate o cortei. 
È possibile organizzare momenti di animazione per minorenni in oratorio 
usando un Protocollo simile a quello per gli oratori estivi (piccoli gruppi, di-
stanziamento, ecc.). 
Per partecipare a queste attività la Legge non prevede il Green pass, pertanto 
non è possibile richiederlo.
I pasti in comune sono assolutamente sconsigliati.

comunicazione7p@gmail.com
comunicazione7p@gmail.com

